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LA TRATTATIVA CON L’EUROPA SU FONDI E 

ACCESSO AL CREDITO 

 Coordinare e valorizzare le migliori esperienze in tema di 

mercato del lavoro è l’obiettivo del vertice di Palazzo Chigi 

con i ministri dell’Economia e del Welfare di Spagna, Francia 

e Germania, ma si discuterà anche del Consiglio europeo del 

27 giugno 2013, e delle decisioni che potrebbero essere 

prese; 

 Intanto il Consiglio dei Ministri del 15 giugno 2013, dovrebbe 

approvare un decreto e un disegno di legge con misure di 

semplificazione e sviluppo per le imprese mentre il pacchetto 

lavoro, con la detassazione delle assunzioni dei giovani slitta 

di una settimana. 
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LA TRATTATIVA CON L’EUROPA SU FONDI E 

ACCESSO AL CREDITO 

 Uno dei risultati del vertice potrebbe venire dal pressing, 

rimasto finora sotto traccia, dell’Italia e di altri Paesi sul fronte 

dell’ European Investment Bank (BEI), la banca europea per gli 

investimenti; 

 L’obiettivo è aumentare la dotazione annua della BEI (da 13 

miliardi di euro a 18/19 miliardi di euro) e rimodulare le 

modalità di intervento; 

 Per Palazzo Chigi “la Banca Centrale Europea (BCE) è ormai 

sovraesposta e non può fare molto di più per la crisi”. La BEI, 

invece, può fluidificare l’accesso al credito nei paesi della UE 

che ne hanno più bisogno.  
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LA TRATTATIVA CON L’EUROPA SU FONDI E 

ACCESSO AL CREDITO 

 Si dà quasi per scontato l’accorpamento dei Fondi europei 

del programma  Youth Garantee sul biennio 2014 – 2015 

rispetto al programma iniziale di spesa 2014 – 2020; 

 Per l’Italia si tratterebbe di 400 milioni di euro da spendere  

potenziando i centri per l’impiego per offrire un’occasione di 

lavoro o formazione ai giovani entro 4 mesi dalla conclusione 

del ciclo di studi o dalla perdita del lavoro; 

 La decisione sulla Youth Garantee è già nella bozza delle 

conclusioni del prossimo consiglio UE e ha ormai ottenuto il “via 

libera” da molti Paesi. Restano da superare le riserve di 

Londra, ma non è prevedibile un veto dell’Inghilterra. 
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L’EUROPA ED IL TETTO DEL 3% 

 Dovrebbe invece restare fuori dal tavolo del lavoro del 

vertice di Roma il tema della riassegnazione dei fondi 

europei già assegnati, ma non ancora spesi; 

 Il Governo vorrebbe che venissero dirottati sulla lotta alla 

disoccupazione tenendo fuori dal vincolo del 3% la parte che 

l’Italia dovrà cofinanziare, ma la trattativa è in questi giorni 

diretta e riservata con la Commissione europea; 

 Il rischio è che una richiesta uguale e parallela della Spagna, 

di cui si è discusso nelle riunioni preparatorie del vertice, 

faccia irrigidire ulteriormente la posizione di Berlino, 

vanificando gli sforzi italiani.  
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L’EUROPA ED IL TETTO DEL 3% 

 Per il momento appare certa la riprogrammazione di 1 

miliardo di euro del Programma Operativo Nazionale (PON) 

della coesione territoriale, che però si può spendere solo nelle 

aree del Sud Italia, se Bruxelles non concede una modifica; 

 A queste risorse se ne dovrebbero affiancare altre, tutte da 

trovare nel bilancio nazionale, per finanziare gli sgravi alle 

imprese che assumono giovani, misura centrale del 

pacchetto lavoro. 
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LE AGEVOLAZIONI PREVISTE DAL PACCHETTO 

LAVORO 

 Il pacchetto lavoro sarà adottato con un provvedimento 

d’urgenza, un decreto legge; 

 Il Governo prima di varare  il pacchetto lavoro (che comunque 

dovrà essere preventivamente concordato con la 

maggioranza) necessita di: 

 svolgere un confronto con i sindacati; 

 trovare le coperture necessarie agli sgravi sulle assunzioni. 

 Il piano del governo è quello di concedere alle aziende , per 

un periodo di 2 anni, delle agevolazioni in termini di 

defiscalizzazione e decontribuzione per ogni assunzione a 

tempo indeterminato di un giovane fino a 29 anni di età. 
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LE AGEVOLAZIONI PREVISTE DAL PACCHETTO 

LAVORO 

 Nel decreto finiranno anche una serie di misure a costo zero 

di modifica della riforma  Fornero del mercato del lavoro: 

 verranno ridotti al massimo gli intervalli tra un contratto a 

termine e l’altro e ampliata la possibilità di stipularli senza 

causale; 

 cadranno una serie di vincoli sull’apprendistato (obbligo 

di assumere il 30% ed il 50% dei precedenti apprendisti, 

oltre a vincoli sulla formazione). 

 Altre norme riguarderanno il potenziamento dei tirocini 

formativi e delle politiche attive per l’impiego, con l’obiettivo 

di intercettare tutti e subito i 400 milioni di euro di fondi 

europei del programma Youth Garantee. 
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LE PRIORITÀ ED I PIANI DEL GOVERNO 

 Il Governo sta dando la massima importanza, specialmente 

mediatica, a: 

 un decreto legge, che il Presidente Letta ha battezzato del 

“fare”, il quale prevede dei crediti agevolati alle piccole e 

medie imprese (fino a 2 milioni di euro per azienda) per 

l’acquisto di macchinari e beni strumentali; 

 un disegno di legge di semplificazioni burocratiche e 

procedurali per imprese e famiglie; 

 Allo studio anche il potenziamento del fondo centrale di 

garanzia, quello che sostiene lo sviluppo delle micro, piccole e 

medie imprese concedendo una garanzia pubblica a fronte di 

finanziamenti concessi dalle banche; 

 

10 



11 

LE PRIORITÀ ED I PIANI DEL GOVERNO 

 Si tratterebbe in particolare di rifinanziare con 2-3 miliardi il 

fondo stesso, che altrimenti si esaurirà a fine 2014, allo scopo 

di riattivare il “tiraggio” da parte delle imprese e favorire 

gli investimenti; 

 Nel decreto dovrebbe finire anche l’aggiornamento al 

ribasso delle tariffe del CIP 6, riconosciute ai produttori di 

energia elettrica alternativa o assimilata, con un benefico 

sulle bollette, secondo le stime del Ministero dello Sviluppo 

Economico, per complessivi 250 milioni di euro; 
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LE PRIORITÀ ED I PIANI DEL GOVERNO 

 Un decreto sviluppo quindi con l’obiettivo di rendere il sistema 

più pro-impresa, condizione indispensabile per attirare 

investimenti esteri; 

 Proprio ieri Eurostat ha certificato che su un totale di 

investimenti di paesi terzi nell’Ue pari a 159 miliardi nel 

2012, l’Italia è stata destinataria di solo 1 miliardo di euro, 

contro i 23 miliardi di euro della Francia ed i 10 miliardi di 

euro della Germania e della Spagna. 
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LE PRIORITÀ ED I PIANI DEL GOVERNO 

 Il disegno di legge sulle semplificazioni, invece, prevede 

un’ottantina di articoli, che in parte recuperano il secondo DDL 

Patroni Griffi, decaduto con la fine della precedente 

legislatura; 

 Il disegno di legge prevede delle novità come ad esempio: 

 una procedura più snella per il rilascio dell’ Autorizzazione 

Integrata Ambientale (AIA); 

  una procedura più snella per il rilascio del Documento 

Unico di Regolarità Contributiva (DURC). 
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LE PRIORITÀ ED I PIANI DEL GOVERNO 

 Per la procedura per il rilascio del DURC, in particolare, si 

stabilirà la sua acquisizione d’ufficio, con valenza 180 giorni 

e senza la necessità di doverlo richiedere per ogni singolo 

contratto; 

 Inoltre dovrebbero essere unificati in un paio di scadenze 

fisse ogni anno, il 1° gennaio ed il 1° luglio, i termini degli 

adempimenti amministrativi che gravano su aziende e 

famiglie; 
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LE PRIORITÀ ED I PIANI DEL GOVERNO 

 Il disegno di legge prevede inoltre l’obbligo di rilasciare i 

titoli di studio anche in lingua inglese e l’eliminazione di 

alcuni certificati, come ad esempio quello di “sana e robusta 

costituzione” per farmacisti e dipendenti pubblici; 

 Semplificazioni anche sul cambio della residenza e del 

domicilio, che verranno automaticamente anche ai fini della 

tassa sui rifiuti.   
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